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Sono una amara beffa 
le case di i/iale Etiopia 
Scandalose leggerezze nella costruzione dei fabbricati - L'ascensore passa 
nelle stanze - L'ATAC e la ditta appaltatrice giuocano « a scaricabarile » 

C'è qualcuno che non ìlcor-
di di aver letto, almeno una 
\o l ta , un articolo, una notti, 
un trafiletto, un titolo magari, 
riguardante le case del tranvie-
ì i in viale Etiopia? Non ere. 
diamo, posto che tutte le ero. 
nache se ne sono occupate ri­
petutamente nel giro degli ul-
unii tre anni. Ebbene, di quel­
le caso, Analmente consegnato 
;n destinatali il 22 dicembre 
scorso, si torna a parlare per 
le lamentele e lo denuncie cic­
ali inquilini. Abbiamo voluto, 
perciò, recar.*! in viale Etiopia 
per \ e d e r e direttamente quale 
s a la realtà 

Evviva, dunque, l'ATAC che, 
«-eppure faticosamente, ha man­
tenuto il suo impegno; evviva 
il Sindaco che, dopo aver tu. 
«Unto Jj na.stro con il miglior 
MirrJso d'nceasione, hn (atto il 
solito discorsetto inaugurale 
dall'alto di un podio drappeg. 
ginto di bel velluto ro^so; evvi­
va quol giornali che hanno le-
\ a t o inni di lode per la circo. 
stanza: evviva soprattutto 1 
tinnvieri che hanno pagato con 
le ritenute mensili INA-Casa e 
che dovranno ancora pagare 
per venticinque unni. 

Dopodiché parrebbe che, an­
dando tutto per il meglio, que. 
sto nostre righe potrebbero 
aver fine con un'ultima, z u c 
cherosa espressione di compia­
cimento. Invece no. Invece I 
tranvieri neoinquilinl hanno già 
cominciato a scrivere lettere di 
lamentela e di denuncia, n di-
chiarore fermamente che molte 
cose nei nuovi alloggi non 
vanno. 

Possibile? Dopo appena un 
meee? Non sarà, per caso, tut­
to frutto della incontentnbilità 
dei tranvieri? Per tagliare corto 
nbbinmo pensato di recarci n 
visitale le nuovissime case di 
viale Etiopia. 

Ci ha accolto, per prima, una 
Immagine non certo confortan­
te: una strada, un tratturo vo . 
levamo dire, coperto da venti 
centimetri di fango tenace. Co­
sì viale Etiopia, cosi via Lago 
Tana dove si apre l'ingresso 
principale degli edifici. Ma so­
lo che si sollevi lo sguardo Io 
spettacolo cambia e una serie 
di fabbricati economici e disa­
dorni, ma comunque decenti, si 
presenta allo sguardo. 

Tuttavia, anche a prima vi 
sta due particolari colpiscono 
por la loro singolarità: l'altez-
7a sul suolo stradale dei primi 
plani, comune invero n tutte le 
costruzioni INA, e la struttura 
delle scale « all'aperto... I bai-
concini dei primi appartamenti 
si trovano ad una altezza infe­
riore al metro, il che vuol dire 
che basta levare una gamba per 
trovarsi in casa, con quale sod. 
disfn?ione d«\«ili abitanti e qua­
le giovamento per la sicurezza 
collettiva non occorre dire. 

Quanto alle scale, esse non si 
snodano all'interno dei fabbri. 
cati ma uniscono «al l 'aperto» 
duo corni della costruzione. Ciò 
vuol dire, in pratica, che nn 
pena mosso il piede fuori della 
porta di ca*a occorre neeran-
parsi alla rinnhlora se il ven 
to «offia con v io le t ta , o aorire 
romhrollo se piove. 

Fci*mar«5 a questi rilievi sa 
rehbe da ingenui. Entriamo 
dunque in un qualunque an 
pnrtamcnto — quello, per rsem-
pfo. del sienor Alberto Rìcci. 
all'interno 14 d^lla settima sca. 
la — e ritardiamoci intorno 
attentamente. 

I/ampie77a d"i vani può es­
sere sungerila da un elemento: 
per ammobiliare una stan7a (un 
armadio, una toletta, un letto 
tmtrimoninle) il «icnor Ricci 
ha dovuto «e?are il letto otte­
nendo così fra questo e l'arma-
dio uno «oazio dì due palmi 
scarsi. Nella stanza da soceior-
no moz7a nnrete sporge per 
una nrofondità di un metro e 
c«»;<T->ntn ed i n a pari ampiezza, 
Al di là del muro e'e infatti 
il v i n o nel quale pas«a l'a^cen-
fore. 

C*è dell'altro. TVimpianto c-
lottrieo. sia per l'illuminazione 
che per gli usi elettrodomesti­
ci. è stato eseguito tutto con 
lilo bipolare (a due fasi* anzi­
ché a tre fasi come «arebbe 
stato necessario. Ciò significa 

che è stato realizzato un ri­
sparmio 1 cui benefici non si 
sa a chi siano nudati. 

Di fronte a tali rilievi. 11 
fatto che per I gradini delle 
varie scale sia stato usato del 
travertino, già oggi lesionato, 
anziché del marmo come era 
detto nei contratti, o che Io 
zoccolo delle pareti sia stato 
eseguito n tinta e non n ver-
nice secondo gli impegni, è 
senza dubbio particolare tra­
scurabile. Cosi pure dicasi per 
la mancanza di un cancello e 
dell'illuminazione nH'iiigro.c.so 
centrale, di un ambulatorio, de­
gli stenditoi (per allestire que­
sti ultimi occonorcbbero 14 
quintali dj filo n .spese degli 
inquilini •. 

Meno Irrilevante ò il parti­
colare di un pilone di cemento, 
di 40 centimetri per 40, d i e at. 
traversa tutti gl i 'appartamenti 
della prima e seconda scala. 
Oltre alla hlz/aria, ancora sop-
portabile, di avere un vano sa­
crificato dalla presenza di una 
specie di colonna, gli Inquilini 
interessati osservano che l'eie-
mento architettonico affatto de-
corativo denuncia una precisa 
circostanza. Durante la costru­
zione qualcuno deve aver ri-
levato che il peso sopportato 
dalle strutture sarebbe stato ec­
cessivo e, per rimediare, ha fat. 
to ricorso al pilone salvatore. 
Un fatto che tcstimonin in de. 
unitiva dclln saldezza degli ed!-
flci e del criteri diciamo «au­
dacissimi» adottati durante i 
lavori. Criteri sottolineati, d'al­
tro canto, anche dalla presenza 
di una Ie?lone che corre verti­
calmente lungo tutta la parete 
esterna del corpo di costruzione 
comprendente la quarta scala; 
e di varie altre esistenti qua e 
Ih come, od esemplo, nell'appar­
tamento della prima scala se­
gnato con l'interno 1. 

» Se non siete soddisfatti — 
dice l'ATAC ngll inquilini — 
prendetevela con la ditta appal­
tatrice". Ora. a parte il fatto 
che il controllo durante i la. 
vori spettava all'ATAC. esisto. 
no le dichiarazioni dell'impresa 
costruttrice pedoni la quale af­
ferma, attraverso un suo dipen­
dente con cui abbiamo parlato, 
che tutto è stato fatto esatta­
mente in base n ciò che era 
previsto nel capitolato d'appal­
lo. Un giuoco cosi i romani Jo 
chiamano .«scaricabarile».. 

A questa perla di situazione 
generale, che abbiamo cercato 
di illustrare, l'ATAC vorrebbe 
aggiungere ora un'ultima beffa: 
il pagamento da parte degli in­
quilini di 7000 lire annue a 
vano per 10 anni. La pretesa sa­
rebbe giustificata dall'nvvcnuta 
esecuzione di non meglio spe. 
cificati lavori di miglioria (che 

si voglia alludere alle «matto-
nelle pregiate».?). 

Prescindendo dal merito del . 
la questione, che abbiamo già 
Illustrato in un precedente ar-
tlcolo, vorremmo sottolineare 
che l'impegno per l'ulteriore <\xi-
gamento è stato estorto a suo 
tempo al tranvieri con la mi­
naccia che l'INA.Casa, mancan. 
do l'acccttazione degli inquilini, 
non avrebbe più assegnato gli 
alloggi. Quando gli interessati 
hanno fatto presente la assur-
dita del criterio alla direzione 
dell'Istituto, si sono intesi ri­
spondere che tutto era stato 
frutto di un'abile invenzione 
dell'ATAC. 

Dinanzi alla ferma protesta 
degli inquilini, l'ing. Patrassi 
ha ripiegato momentaneamente, 
rinviando al prossimo mese il 
primo pagamento delle « miglio. 
rie... Una soluzione questa che 
non soddisfa certo i tranvieri e 
che lascia aperto il problema. 

GIORGIO GRILLO 

AL P. D'OTTAVIA SI RICORDA LA FEROCIA NAZISTA 

Attorno a una svastica in fiamme 
gli israeliti condannano rU.E.O. 
Scioperi nirUESISA, a l i» FATME e a l la SIEI 

La stala « all'aperto » delle case del tranivirri 

LA MISTERIOSA SPARATORIA DI ANGUILLARA 

Ieri sera anche Mariano Antonini 
è stato interrogato dai magistrato 

Egli ha tentato di difenderò la sua ragazza od è scoppiato in 
piatito • Perquisita la stanza dove abitava la l^eli * Una lettera 

>«» '•'««« 

Maddalena Leti nel suo Ietto d'ospedale 

Finalmente la polizia ha sco- uno telefonata è giunta al dot-
porto qualche elemento, capace 
di chiarire il mistero che an­
coro avvolge la tragica vicen­
da accaduta lunedì -scorso nel­
la campagna di Anguillara. 

Nel pomeriggio di Ieri l'altro 

Topi d'auto minorenni 
arrestati dagli agenti 

Si tratta di una banda capitanata da 
un giovanotto chiamato < Cip Cip * 

Uno pattuglia viella squadra 
Traffico e Turismo della que­
stura ha messo le mani su al­
cuni componenti di una banda 
di minorenni, specializzata nel 
compiere furti nel le auto la­
sciate in sosta nei vari parcheg­
gi della nostra città. La banda, 
composta di ragazzi di età non 
supcriore ai 18 anni, era capi­
tanata da un certo « C i p c ip» , 
successivamente identificato per 
Sebastiano Pusceddu, di 18 an­
ni. nato e Nuoro. 

Gli agenti hanno tratto in 
arresto oltre allo stesso - C i p 
cip. . . anche il Henne Renato 
Spizzichino. Franco Guerrieri e 
Antonio Marinangeli. Interro­
gati nella centrale di San Vi­
tale. i quattro hanno confessa­
to di over commesso numerosi 
furti ed hanno indicato i nomi 
dei correi, tutti minorenni. 

La polizia è riuscita a recu-
ocrare in parte la refurtiva ed 
ha tratto in arresto, per ricet-

GIOCATTOLI PERICOLOSI A i S. ANTONIO 

Ingoia un pezzenti di lalln 
giocando con un carro armalo 
Por una ba.-.ale disattenzione, 

una ragazzetto di l i anni, ̂ nce 
ora m una cors-a dell'ospedale 
Ba.-r.bln Ge=ù 

M^r.o ForT.ari. cosi ri chiama 
il protagonista di questo episo­
dio. era rcG\CT«to a' 'Orfano­
trofio Sant'Anton*», sito In v.a 
della Casetta Matte: Una ven-
t-To ài glori:; la egli stava gio­
cando con altri ' coetanei nel 
c o r i f e dell'Istituto con un p.c-
co'.o carro armato di latta Ad 
ur: t r a f o il giocattolo si è gua­
stato ed H ragazzo ha tentato 
di aggiustarlo con l'aiuto del 
dent:. i l giocattolo «i e rotto e 
un pezzetto d» latta e finito nel­
l'esofago del bamb.no. Il picco­
lo Fomar i ha in un primo tem­
po accusato gravi disturbi: si 
scnLva il respiro mozzato, gli 
mancava il fiato ed aveva ur: 
l ieve aumento di temperatura 
Le suore per alcuni giorni lo 
hanno tenuto in infermeria. 

Ma «videntementc i metodi 
r.' » 1 - f - " r » - p * : - ' « - % ^--"*> ;•• '»-

~ * 1 , ' . — » * * 

ti piuttosto empirici perchè ie­
ri il ragazzetto ha accusato 
nuovi dolori all'apparato respi­
ratorio ed un modico interpol 
Iato ne ha conr.gl.ato l'imme 
diato ricovero in ospedale 

Arrestato dai carabinieri 
un ladro ài auto 

I carorinicri «le.» s-.a/.or.e di 
\lor.teverue Nuoto in co..atx>r*-
/ior.e con que:4 de. xuc.eo Spe­
c o e ce: Gruppo interno hanno 
arrestato in una barocca ne. 
pressi de.:* Garbi te. .a due per­
sone S» tratta dt Filiberto Van-
nite.li e Mario LA*.ini di 23 ann: 
detto « Lupetto ». Quest'ultimo 
co'pito da vari mandati di cat­
tura. qua.e respor^ab'.Ve di vari 
.'urti di a j t o aveva partecipate 
ancf.e a que. tentativo di furto 
avienut,-, i; 15 dScerr.br© «cor 
+o Ktlno a Cinecittà In seguito 
al quale fu ucciso «Sol car»bjnie-

tazione, Leonilde Del Medico. 
di 27 anni, abitante in via dei 
Cappellari 67 e Alfonso Maia-
ncllo, gestore di un banco a 
Porta Portele. 

Inaugurati i nuovi locali 
dell'ospedale San Giacomi) 
Ieri mattina alle ore 10 .sono 

stati Inaugurati, alla presenza 
del dottor Tedeschi, presidente 
degli Ospedali Riuniti, e del 
dottor Saporiti, direttore gene­
rale dell'Assistenza pubblica, I 
nuovi locali dell'ospedale di San 
Giacomo L'ala sinistra dell'edi­
ficio. i- stata notevolmente In­
grandita: da due plani. 11 fab­
bricato. è stato portato a quat­
tro e le sue corsie, che prima 
.tei !avon andavano da via Rl-
petta a via del Corso, per tutta 
la lungheria dell'edificio e cioè 
per ben 127 metri. sono «tate 
razionalmente divise. I posti-
letto s o m stati portati cosi da 
260 a 370. e l'ospedale è «tato 
dotato di più moderni ambula­
tori m e n a e chirurgici e di una 
scuola convitto per infermiere. 

La visita dei cronisti 
alla società «ìitanus » 

Ieri ria av^to iuqgo la prima 
tìe'..e viaite a".e industrie torca­
ne orpan-rv-ate dal Sindacalo 
cron.«tL I cronisti di quaal tut­
ti 1 £iorr*U cittadini sono «tati 
ospiti de;:a «T.tanus». r.e han­
no v;s.t«io s locali del .a dire­
zione ger.er»:e e g'.i stabilimen­
ti Ct:* Hame?ir:a- La rialta at 
è corxiuaa r.r..e sale di via \lar-
gu-.ta do-.e b • ì t*n;;-> » p >* e 
de da 23 anni a'.cu ni impianti 
per ì trv.uae^ .> e . « :.>-»., 
g'.ot Cvr. i occasione lì dottor 
Lombardo, direttore cer.era'e 
det.a «Tltar^5» ha cord"a:rren-
te ir.trattei .to i triomaìtstu 
eoffermar.dosi m particolare sul 
programma Ce'.:a società ri*ru*"-
do ai co-npesso Immobiliare di 

tor Macera, olla Squadra Mobi­
le della Questura. All'altro ca­
po dell'apparecchio vi era un 
uomo, che si è qualificato per il 
signor Marconi, abitante al nu­
mero 334 dello via Salario: 
«Maddalena Leli — egli ha 
detto — la donna, protagonista 
del duplice ferimento di An­
guillara, lavorava presso di me 
come domestica.. . Il dott Ma­
cera, si è precipitato In via Sa­
laria, dopo aver ottenuto dal 
giudico Istruttore un mandato 
di perquisizione. 

La stanzetta della giovane 
donna era ancora in perfetto 
ordine: il lettino, l'armadio con­
tenente solo pochi e poveri abi­
ti e una valigia di fibra con ef­
fetti personali e biancheria. 

Sotto il letto è stata trovata 
una scatola da scarpe con alcu­
ne lettere ed una dozzina di fo­
tografie. Una di queste lettere 
era stata scritto dal giovane pa­
store Mariano Antonini. Lo let­
tera diceva: « V i e n i anche do­
menica, come il solito ». Era da­
tata 7 dicembre. 

Il 6 dicembre ella era stata 
assunta in servizio presso la fa­
miglia Marconi attraverso una 
agenzia di collocamento e la fa­
miglia non aveva mei avuto d i 
che lamentarsi di lei. Domenico 
mattina ella era uscita da casa 
dichiarando di doversi recare 
ad Apriho per il matrimonio di 
una sua parente. La sera stessa 
la signora Marconi aveva rice­
vuto la telefonata di un uomo 
che 5Ì qualificava per il fratello 
della Leli e che dichiarava che 
il matrimonio pi era protratto 
oltre il normale e che sua so­
rella avrebbe pernottato fuori 
casa. 

Lo polizia ha ricostruito nel 
frattempo gli avvenimenti che 
precedettero la tragedia. La ra­
gazza si mrebbe recata ad An» 
guillara sul luogo del tragico 
appuntamento Alle ore 13 ella 
avrebbe preso un pullman a' 
piazza R.sorgimonto, che la' 
avrebbe portata fino alla r.den. 
te cittadina posta yul la30 di 
Bracciano. La L«>H avrebbe 
quindi trascorso la notte con 
il suo giovane emante, ma la 
mattina successiva anziché par­
tire «i c r e b b e trattenuta anco­
ra ad Angtilllara. E* stata vista 
passeggiare «ola e pensosa, ver. 
«•o le nove, «u una stradicelo!-^ 
che co-duce al Iago. Poco piùj 
tardi la raiaza si è incontrata 
con l'AntonilI; e a: è avviata 
con 1 j ; %er?o il luoio della tra-
ged.a 

Ieri le co-dizioni della don-

infatti con soddisfazione che le 
condizioni del ferito si fanno 
sempre più soddisfacenti grazio 
olle incessanti cure che gli so­
lici state prodigate. Egli dopo 
uver trascorso una serata piut­
tosto calma si è svegliato ieri 
mattina chiedendo dell'acqua. 
Nel tardo pomeriggio il magi­
strato ha interrogato per la pri­
ma volta il giovanotto: non si 
su con precisione che cosa egli 
abbia detto. Egli avrebbe sol­
tanto tentato di difendere la sua 
donna ed avrebbe pianto a lun­
go al termine della deposizione. 

Un bambino di 5 anni 
precipita dalla finestra 

Un bambino di 5 anni e rinia-
tìn vittima di una gravissima 
dUgra^Ia. 11 bimbo. Rino Ccrulll, 
verso le 17 cM ieri, approfittando 
di un attimo di disattenzione 
dei genitori, si è arrampicato 
alla tlne&tra delta propria abita­
t o n e bita at primo plano dcila 
imlaz/lna 22 di via Fabrizio Lu­
cilio. Ad un trotto si r t>j>orto. 
hu perso l'equilibrio ed è pre­
cipitato sui sottostante marcia­
piedi. Il piccolo è stato pronta­
mente f-occorso da una vicino. 
Anita Fratini, subito accorsa do­
po l'incidente, ed accompagnato 
all'ospedale S. Olovannt. dove 1 
sanitari lo hanno ricoverato in 
osservazione. 

/( vasto mouimento che in 
questi ultimi {/forni si è svi lup­
pato irnprtuojamcnte da una 
zona all'altra di Roma contro 
la ratifica degli accordi di Pa­
nai, ha toccato ieri il quartiere 
dove abitano e vivono, in pre­
valenza, famiglie di ebrei: zona 
di Roma, particolarmente sen~ 
xibile All'esortazione popolare 
contro il riarmo della Germa­
nia, sotto gli stessi generali che 
si macchiarono di in/amia «e l -
l'ullimo guerra, perchè ù ancor 
riuo e tremendo in quel quar­
tiere U ricordo della persecu­
zione nazista. 
- Erano appena le 19 e le stra­

de del ~ ghetto „ (solo i uecchi 
chiamano ancora cosi la zona 
di S. Angelo, Regola, Campitela 
dove uit'ono la grande maggio­
ranza degli* ebrei romani) ap-
iwirirano scmideserte a causa 
«fella pioggia continua. Erano 
colme, però, Io osterie, e motte 
persone si intrattenei*ano al 
caldo dei bar, che si affacciano 
sul portico d'Ottavia, scarsa­
mente i l luminato dalla luce che 
filtrava dai negozi e dal ritrovi. 
Ad un tratto s'è vista levarsi 
come una fiammata improvvisa, 
ed il buio della notte squarciar­
ci al fuoco di una grande sago­
ma che si appoggiava al muro 
dell'istituto tecnico «Quintino 
."sella « una sagoma ben nota 
nella zona, una svastica, bru­
ciata d<i/ fuoco, tra il crepitare 
di mille scintille, e battuta dal­
la pioggia sottile. 

E' stato come un richiamo ir 
resistibile: decine di persone 
donne, uomini, ragazzi, si sono 
riversati sotto la pioggia attor­
no alla grande croce uncinata, 
mentre sì levavano t>oci di con­
danna contro il nazismo e con 
irò I nuovi trattati che voplio-
no risuscitarlo. 

Non tutti coloro i quali si tro­
vavano nei bar e nelle osterie 
sorto venuti fuori ad affrontare 
In pioggia, ma nessuno è rima­
sto seduto attorno ai tavolini o 
vicino ai banconi dei caffè: si 
sono avvicinati agli usci e alle 
finestre, seguendo da lontano 
la scena: anche i conducenti di 
alcune automobili di paesaggio 
hanno arrestato le vetture ac­
canto al singolare falò, mentre 
alle prime voci di profesta se-
pu ira no accese discussioni. Una 
vecchietta chiedeva che cosa 
fus?c quella fiamma improt'isa 
e un giovane le rispondeva: 
« Non se la ricorda quella croce 
con gli uncini?,.. ha vecchietta 
la ricordava benissimo ma non 
sapeva per quale motivo essa 
tornasse d'attualità: era così che 
ti grande colloquio sulla piazza 
si avviava, cresceva per far ri­
vivere, quindi, la spaventevole 
notte del rastrellamento nazista, 
quando oli ebrei furono tolti 
alle loro case, deportati nei 
campi di sterminio della Ger­
mania. Un vecchio ricorda ogni 
cosa, ricorda anche le cifre e 
le ripete, mentre la svastica va­
cilla contro il muro dell'istituto 
-•Sella >-, si carbonizza lenta­

mente: 23.000 furono gli ebrei 
romani deportati, e ne torna­
rono solo 25; 90 ebrei furono 
trucidati alle Foise Ardeatine, 
e la sanouinoia retata fu con­
dotta a termine dopo che i na­
zisti avevano estorto agli ebrei 
con la bugiarda promessa del 
salvataggio, quanto possedeva­
no di più prezioso. 
• Alle 20,30 la croce uncinata 
era già ridotta in pochi pezzetti 
di carbone, e la gente si è len­
tamente dispersa. 

A tarda sera, è giunta notizia 
di un'altra manifestazione che 
si è svolta martedì sera alla 

ieri ha avuto luogo uno scio­
pero, di quindici minuti a tur­
no, la mattina, il pomeriggio e 
la sere. Allo sciopero ha preso 
parte 11 92 per cento del per­
sonale. Durante l e sospensioni 
del lavoro è stato letto ed ap­
provato un ordine del giorno 
nel quale, mentre si Invitano i 
lavoratori italiani ad esigere 
la distruzione di tutte lo armi 
termonucleari, a battersi per 
impedire la ratifica dell'UEO, a 
rintuzzare tutti i tentativi in­
tesi a far rialzare la testa al 
fascismo, i lavoratori della 
UES1SA «invitano i lavoratori 

Brucia la svastica a Portico d'Ottavia 

Basilica di S. Paolo: una sva­
stica è stata bruciata, richia­
mando centinaia di manifestan­
ti, che lianno sostato sulla piaz­
za per più di un'ora. Tra la 
gente che si è ammassata dinan­
zi alla Basilica di S. Paolo sono 
stati notati molti militari della 
Cecchignola, i quali, passando 
per la piazza, si sono associati 
alla manifestazione di protesta. 

Gli scioperi di ieri 
Le protesta contro l'UEO ha 

Investito, ieri, alcune aziende 
importanti della città. 

All'UESISA, lo stabilimento 
nel quale si stampa anche il no­
stro giornale, nella giornata di 

Ruba un braccialetto 
alla sua dama 

Lu signorili» Marcella Valeri. 
di 35 anni, abitante al n. 251 
di via Angelo Mal. M è recata, 
Ieri alle 14.30, a fare colazione 
In una trattoria Ella a piazza 
Sci arra, accompagnata da un suo 
conoscente. Romeo Canini. Ad 
un tratto la donna è stata co l ta . : - . .. , . . : , . . , 
«la un improvviso malore. II s u o l l a h s t a degli aventi diritto al 
cavaliere, corteslssimo. f h a lm- v ° t » P c r l e elezioni della m u ­

tua coltivatori diretti del co­
mune di Roma. E* anche noto 
che il compagno Aldo Natoli, 
consigliere comunale della Li-

Altre manovre del Sindaco 
contro le mntne contadine 

Si tenta di far approvare uia lista eoa solo mille nomi 

Abbiamo già dato notizia del-
la grave inadempienza del sin­
daco Rebecchini il quale, con­
travvenendo a precise disposi­
zioni di legge, ha omesso di 
pubblicare, entro il 28 gennaio, 

mediatamente accompagnata in 
Istrada, non Senza prima averle 
odiato dal braccio un prezioso 
braccialetto d'oro 

Una volta per strada però la 
signorina ha ripreso improvvi­
samente 1 sensi e. avvicinatasi a 
dir» agenti. Il ha pregati di ac­
compagnare Il proprio cavaliere 
al Commtvvartato. Qui 11 brac­
cialetto usciva da una delle ta-
«chc del Canini. 11 quale, seb­
bene spergiurasse culla sua le­
gittima proprietà del gioiello, è 
stato termaio. Ma olle 22 di ieri 
sera la Valeri è «tata colta Cu 
un dubbio: mi avrà avvelenata. 
quel mascai/one* E .M è recata 
all'ospedale di Santo Spirito per 
tarsi visitare I sanitari l'hanno 
trovata, per sua fortuna, sana 
co:r.e un pe-ce 

sta Cittadina, ha rivolto al sin­
daco una interrogazione urgen­
tissima per conoscere i motivi 
della incredibile trascuratezza. 

Preoccupato della denuncia di 
un così grave atto, il sindaco 
ha tentato ieri di ricorrere ai 
ripari convocando telefonica­
mente i membri della commis­
sione comunale degli elenchi 
anagrafici col proposito di far 
passare sensa discussione una 
lista comprendente circa mil le 
nomi (cifra dì molto inferiore 
al numero dei coltivatori di­
retti esistenti nella nostra città 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

— Osci, giovedì 3 febbraio «M-
331|. S. Biagio. Il sole some al­
le TM e tramonta alle 17J1. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 53. femmine 46. Morti: 
maschi 24. femmine 21 Matri­
moni trascritti 45. 
— Bollettino metrorolojtico. Tem-

i peratura di :cn: min. 9.4 max. 14.4. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

litto perfetto » all'Ambasciatori. 
Vcrbano: «11 seduttore» al Man­
zoni: « Lo -<reicco bianco » al 
Novocine; « Boomerang * all'O­
rione: «Gente alleerà» %IU Sa­
la Traroontlna; # Temo! nostri » 
alla Sala Umberto; «Un ameri­
cano a Roma > al Salone Mar-
Kherita: «L'oro di Napoli» al­
lo splendore; « Un giorno In ore-
tura » allo SUdium; « Fronte del 
porto» al Trevi; «Eternamente 
femmina » al Tnancn. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— lattato nazionale del dram­
ma antico (via Giustiniani 5». 
ORtf alle 18 il prof. Uev, Reda-

— RADIO - Programma isaalo-
oale: ore 17 Canzoni napoletane: 
ore 18.45 Pomeriggio musicale; 
ore 22.15 Maschere italiane - Se­

na <ono notevolmente miglio-j rondo programma: ore 14.30'r.ò." ad introduzione di an ciclo 
rate od Ì medici l'hanno con*i-jSchermi e ribalte: ore 1S Con-Idi conferenze sul teatro antico. 

certo vocale strumentale: ore parlerà su: «L'esistenza e desti­
si li setaccio: ore 2I.4S Concer-jno del volto tragico dell'Eliade 
to sinfonico - Terzo orotramtna: [Antica». 
ore 20.15 Concerto: ore 21.10 ^lu- |— Università popolare romana 

«Collegio Romano). Og« (tarle­
ranno: alle ore la. il dott Ot<*suè 
Ricciardi, su: « I tesori archeolo­
gici del Tevere»; ed alle 1». li 

dcrata ormai fuori pericolo. Le 
sue dichi^razHmi al Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Bracci, continuano ad cs- S ) c h c d i s PTckofieff; ore 22.10 
«ere confare Ella ter.ta di ac- storia di Moclule Pezra detto 

v » Manetta , che al mter.de s!- ereditare l'ipotesi — «cartata Fra Diavolo - TV: ore 18.30 jCar-
fttemare. d accoed.-» con l mar- però da!!a polizia — che fu .raion italiani: ore 21 *.mster-
truttieni serbando Integro e an- l'Antonilti stesso a «parar»! il | d ^ m . :

r ^ i . 2 1 ; ^ ? " . ° ^ , , i \ t l ; 
zi vaiorlzrar.do t'ambiente de'-Ia 
tradJziona'.e strada romana i: 
progromn-a. espoeto dal dottor 
Lombardo con chiarezza, e an­
cor* un propetto dt massima e. 
Talunamente, occorre attende­
re g'.t «viluppi della s l tuat lo-e 
per poter giudicare oulla base 
del fatti. 

^ ^ FSna6 ° n^a
qU

u
nf -J^rÀ^L'^pVra^erb^: e porse larma. con la quale r a t t l n | d , M a r i a stgnoreiti: 

la ragazza si sarebbe esplora al 
petto il "secor.do colpo 

Le cond.zioni dell'Antonini 
fanno sperare però che il mi­
stero verrà al p'ù rtrc«tc> chi->-
rito. I sanitari dell'ospedale di 
San Giacomo hanno constatato 

« Kean » al Valle: « Le baruffe 
chiozyotte » al Ridotto Eliseo. 
Circo Topni 
— CINEMA: «Sen«o • al Corso: 
«Carosello narotetano » al Ber­
nini: « Da qui all'eternit* » al 
CaprantchetU: « Missione «egre-
U » al Cola di Rienzo: «Il i e -

prof. Ernesto U Gramarlo, su: 
• L'opera di Taylor oer l'orga­
nizzazione scientifica del lavoro 
e I nuovi postulati». Ingresso li­
bero. 
- Accademia nax. di 3. Cecili* 
«via dei Crecl 17». Oggi alle 1 7 » 
il maestro Knrtco Malr*,r.U oar-
rerA su! tema « L* rnrtnta • se«ta 
«ntte per violoncello di Rach • 
illustrandola con esecuzioni mu­
seali . 

e nell'Agro romano) elaborata 
dall'Ufficio provinciale per i 
contributi unificati. 

Il rappresentante delle orga­
nizzazioni d e m o c r a t i c o della 
categoria ha protestato viva­
mente contro tale procedura e 
ha chiesto che venissero messe 
a verbale le sue riserve: sia per 
il fatto che la riunione avveni­
va ben cinque giorni dopo la 
scadenza dei termini fissati dal­
la legge; sia perchè si preten­
deva di fare approvare, senza 
nemmeno leggerla, una lista di 
nomi tra cui potrebbero essere 
incluse, come in diversi comu­
ni della provincia è già avve­
nuto, non solo persone non a-
venti diritto all'assistenza, ma 
addirittura nomi di persone 
morte. 

I rappresentanti del sindaco, 
della organizzazione padronale 
e della « bonomiana » hanno 
preferito non sentire ragioni so­
stenendo che tutto era stato 
fatto in modo regolare 

Questi fatti pongono in luce 
sufficientemente i sistemi del 
tutto originali attraverso i qua­
li si intendono organizzare le 
elezioni della mutua coltivatori 
diretti. Appare evidente in que^ 
sto modo il proposito di esclu­
dere la maggioranza dei conta. 
dini da l diritto di voto riser­
vando loro i l solo compito di 
contribuire al finanziamento di 
un nuovo carrozzone. 

Intanto, i senatori Donini, Al 
berti, Massini e Smith hanno 
chiesto ragione della grave 
inadempienza del sindaco at 
traverso una interrogazione di 
retta al ministro dell'Interno. 
Gli stessi parlamentari hanno 
interrogato Sceiba onde cono­
scere i motivi per i quali il 
questore di Roma ha vietato 
rutti i comizi indetti dalla pro­
vincia per il 30 gennaio scorso 
nel quadro della preparazione 
delle elezioni dei consiglieri di­
rettivi del le mutue. 

tipografi di Roma a nominare 
una delegazione unitaria rap­
presentativa di tutte le aziende 
tipografiche della Capitale, e 
od investirla del mandato di 
comunicare alla Presidenza del­
la Camera e del Senato, ai capi 
dei Gruppi parlamentari, la 
volontà e la ferma decisione 
dei lavoratori di lottare, con 
ogni mezzo democratico con­
sentito dalla Costituzione, per 
la realizzazione degli obbietti­
vi ». indicati nell'ordine del 
giorno. 

I lavoratori della Fiorentini 
ieri hanno effettuato una so­
spensione di mezz'ora, per sol­
lecitare dai senatori la loro op­
posizione alla ratifica della 
UEO ed al tempo stesso riven­
dicando la corresponsione della 
giornata del 24 dicembre e gli 
aumenti salariali richiesti della 
FIOM nazionale. Anche alla 
SIET ieri s i è effettuato uno 
."sciopero d i due ore UEO e per 
le identiche richieste salariali. 

Un gran numero di delegazio­
ni sono affluite ieri a Palazzo 
Madama. Una delegazione di 
donne de l quartiere Italia as ta ­
ta ricevuta dal senatore monar­
chico Taddei. i l quale si è di­
chiarato a favore dell'UEO. 

Una delegazione di cinque ba­
raccati di Borght?tto Latino in­
vano ha chiesto di poter confe­
rire con il sen. Cingolani. Al­
tre delegazioni — del quartiere 
Campo Marzio, di operai del 
mattonificio Mallozzi, di donne 
di piazza Vescovio, e di addetti 
al reparto cucina de l Forlanini 
— non hanno ottenuto esito di­
verso, e hanno rimesco le firme 
nelle mani del sen. GiustarinL 

Abbiamo ancora notato una 
delegazione dì d o n r " de l le case 
dei ferrovieri (Nbmentano); 
un'altra di Latino Metronio; 
una de l quartiere Mazzini in 
rappresentanza di diciotto fami­
glie; una delegazione di donne 
di via Lombardia e poi una 
««eonda delia stessa strada; una 
delegazione di studenti de i Li­
ceo Virgilio: urta dì cinque di­
pendenti dellTTESISA e molte 
altre, tra l e quali ricordiamo 
quelle di Pantanella, della Ma­
ni/altura Tabacchi e della 
Pi rea r. 

Lutto 
E" deceduta la signora Anto­

ni* Ermi ni. madre del compa­
gno CWr:o Libero'i. c e .a >ezio-
ne Tu«sco:ana AI rami'.tart giun­
gano le nostre condag'.tanze I 
furerà» avranno luogo o'.Ie ore 
1(3^0 di oggi, partendo dalla 
camera mortuario del Policli­
nico. 

Qgserralorio 

Con gli studenti 
peoni fascisti? 

/ fatti che at sono succedu­
ti tn questi atomi aìl'Unner-
sità sono tali da indurre alla 
riflessione e da porre alcunt 
seri interrogativi. 

H gruppo musino in seno 
all'Assemblea degli studenti 
(ORUR) cerca di trasferire 
anche in seno all'ambiente 
universitario la sconcia cam­
pagna di attacco all'antifasci-
smo; u tentativo itene respin­
to. I fascisti, allora, organizza­
no una ^spedizione punitila» 
tn occasione acua Successila 
riunione dclVORUR, senendo-
si di indicidui in gran parte 
non universitari. Gli studenti, 
avutone sentore, escono dallo 
ateneo, ranno tnc-ontro alla 
^quadracela e. con la solida­
rietà affila dei cittadini pre­
senti, impart'scono m facino­
rosi una severa lesione. La 
squadracela ripiega. Poi. ritro­
vata la via dell'Unliersltù, il 
penetra, g unge {'no alla fa-
la dov'è riunita l'assemblea r 
aggredisce i rappresentanti de­
gli studenti ferendo un imiter­
ai fario cattolico, 

Si tratta di una manovra 
canagliesca, diretta a offende­
re — e questo non e il primo 
episodio del genere — le isti­
tuzioni demoeraiic'ic tiiiucr-
sitaric. Contro di eisa ancora 
ieri ane'ic i rappresentanti tiri 
moamenti gloiantli del PRI, 
della OC, del PSDI e del Pl-t 
hanno concordato un manife­
sto di protesta. 

CoSa hanno fatto le autori­
tà? Il Rettore dell unii era ita 
ha vietato all'ORUR dt tenere 
riunioni nelle aule universita­
rie, La polista ha assistito im­
perturbabile ai fatti, poi la 
Questura ha denunciato undi­
ci persone, in '«odo indiscri­
minato, ansi scegliendoli tn 
maggioranza fra gli antifasci­
sti che hanno stroncato la 
il contrario di ciò che era 
protpeaslone. E" a ircnufo eirò 
leqittimo attendersi: la mai-
Sima autorità accademica e 
gli organi del potere esecuti-
to imene di condannare, l'azio­
ne squadrislica, hanno mcr^so 
in atto due provvedimenti c'ie 
obiettivamente — o voionta-
riamertte — secondano l'azio­
ne fasaita e incoraggiano i 
sabotatori della tlemoCratia 
universitaria a procedere stilla 
strada intrapresa. 

E' naturale che a questo 
punto — a parfe fa rictiiesta 
di immediata rcioca dei divie­
to del Rettore, gtà avanzata da 
tutti i gruppi, tranne ttatura'-
mente che dai fascisti — sf 
ct;<7i j/*« net'" rffarirrcn'o-
perchè le autorità hanno agi­
to in modo da secondare 1 fa­
rcisti? Vogliono difendere la 
democrazia universitaria o »o-
gliono Uquiaarla? nono dalla 
parte degli studenti antifasci­
sti o da quella del provocatori 
fascisti? St attende risposta dal 
Rettore e dalla Questura f«»c ) 

COIWOCAZIONI 

SETTE COLLI 

Un soprapassaggio 
Abbiamo ricevuto Ieri u r a 

fcrere lettera, dal tono motto 
acceso, in riferin-jento aì'-o 
sciagura accaduta Jaitro gior­
no sullo linea rerroTiari» ai:» 
oltezzo de;:» t*Ueria Xorner.-
tar.*. Gli abitanti di Vigna 
Magnani e dell» batteria No-
rr.entan* notano che si tratta 
de::* sesta vittima e che il 
proKem» è gravissimo. Più 
volte è «stato chiesta :» co­
struzione di un sopsr&passog-
gio che permetta di attraver­
sare la line* ferroviaria senza 
rischiare la v.ta n ministero 
dei trasporti, i! Comune e >e 
autorità non hanno mal ta­
r l a t o Intendere di aver capi­
to 11 problema Per qresto 
ne::* fetter* si protest* viva­
cemente Porse quest'ultima 
vittima indurrà cài di ragie-
re . non diciamo * risoìvere. 
m» per k> meno od affrontare 
'« questione» Vogiiomo spe­
rar:© 

Partito 
Ifit-prc» «li lotto li «moni il Btmt 

tutine Mila fiaraata iì ogji io f>-
iltrtliaM BIT importanti cemnaicuioni. 

1» suino cai ini a » bua» ritirilo 
mattrUlt stupì pillino itila (imita 
li oggi il f>c°m.tioat. 
ANP1 

Oggi «III art 20. t puC-orant, i 
pisrwt] « jii aar>i dell'Wi i<-Ht »— 
imi PreaMi.8o Sia Lorwjto i ™ ttf>-
Toraii nspetl'.TUBfaU» o«l!« vi.onì A. 
Via FortX«c«:o 1 e tale Sci!» Sia 
Lattaio 55. 
Partigiani della Pace 

Tatti i Mattati r«nsJi d'I!» pirj> 
rovi tanti x tir nt-nr*. wt! pav-
r.<*j*o il ojji, orj*o!* e BEOTO mil*r.a'« 
i\ p-.>pi<pe4i {>-*<«<» il fiKnr'.jl'» j>*»-
rinealt — ria di Torre Arg«i'..ai IT. 
Sindacali 

Mitratici: Ojji ill« or* :H r.a-
s'.oa* io «*& 4: tati* i« Cuasr.v ni 
lotrra* uiur.« « gii ati.T.iti s-sdu-iì.. 

Estrattivi: ©jjt il!e o-* 18.i> i*v-=i-
kVa {•ansi* d»i mira:«:i p̂ r <W.tV—*"• 
<oI!e Intuire arut* eoa l'Asvx ii:>-* 
ladwtr.ai:. 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 11.30 Musica operìsti­
ca. 1Z15 Orchestra Milleluci. 
13,15 Album musicale. 14.15-
14.30 Novità di teatro. Crona­
che cinematoKrafìche. 17 Or­
chestra napoleana. 17,30 Vita 
musicatet in America. 18.45 
Pomeriggio musicale. 19.30 
Punta di zaffiro. 30 Orchestra 
Strappine 21 II convegno elei 
cinque. 21.45 Henshet GuaMi 
e la sua orchestra. 22.15 Ma­
schere italiane. 22.45 Concerto 
del Duo Brun-Poltmcni. 24 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9,30 Spettacolo del matti­
no. 10,30-11 Casa, dolce casa. 
13 Orchestha Savina. 13.30 
Giornale radio. Cosimo Di 
Ceglie e il suo quintetto. 14 
Gaetano Gtmelli e la sua or­
chestra. 14.30 Schemi e ri­
batte. Sergio Centi e la <ua 
chitarra. 15 Giornate radio. 
15,30 Canzoni presentate al 
V Festival di Sanremo 1935. 
16 Carte in tavola !8 Gior­
nale radio. Concerto vocale 
strumentale. 19 Clace ur.ica 
1 9 » Orchestra Ferrari. 20 
ftadiosera. Camnionati italia­
ni di sei a Cortina d'Am­
pezzo. 21 TI setaccio ?1.4* I 
concerti del secondo uro-
grammo Ultime notizie. 
22.45 Jal* De Palma. 23 Si­
parietto 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Le civiltà dell'Antico O-
riente 1 9 » Bibl-.oerafie ra­
gionate. 20.15 Concerto Ci 
ogni sera. 21 11 GiomaV O i 
Terto 2120 Sergej Prcko-
ftefT. 2135 I/« Oratorio » di 

Hendel. 22.10 Stori* di Mi­
chele Pezza detto Fra Oiavr>!-> 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV del ragarri 18.30 Narra­
tori italiani. 20 45 Te*eg:or-
na>. 21 Le grandi citta eu­
ropee. 21.15 Una risposta ~.e-
voi. 21.30 Ottovolante. J3 4J 
Lo storia di Folco Luì'.:. 
23.15 Rep'iea teleg.orna'.e. 

GttlXIPE SUCCESSO 
« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Or. Carletti 
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